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iParafiati lateraliw. » il coni-
glio estratto dal cilindro per 
mettere d�accordo governo 
e regioni e far viaggiare tre-
ni, bus, metro e pullman se 
non a pieno carico poco ci 
manca.  SeparÈ  a  prova  di  
droplet, le famigerate goc-
cioline  che  trasmettono  il  
Covid. Tendine trasparenti, 
sottili  e filtranti come una 
mascherina  che  dovranno  
consentire di viaggiare an-
che con il posto accanto oc-
cupato. 

E mentre governo e gover-
natori plaudono alla trova-
ta, dallo iSpallanzaniw di Ro-
ma la direttrice del laborato-
rio di analisi, Maria Rosa Ca-
pobianchi relaziona a Cts e 
ministero  della  salute  che  
funziona il test rapido, invo-
cato da Zingaretti e non solo 

per  gli  arrivi  in  aeroporto  
dai paesi a rischio. Ma che 
anche la  Lamorgese  vuole  
utilizzare per testare subito 
chi sbarca nelle nostre co-
ste. ´Si tratta di un nuovo e 
pi˘ preciso tipo di test che 
utilizza la tecnica di fluore-

scenzaª, spiega il direttore 
sanitario  dell�ospedale,  
Francesco Vaia. ´Funziona 
sempre con il tampone, solo 
che anzichÈ cercare il virus 
rintraccia l�antigene in tem-
pi rapidiª. Si parla di un�ora 
e mezza appena. ´Il tasso di 

precisione Ë del 60% se cal-
colato su tutti i positivi, ma 
si avvicina al 100% se consi-
deriamo solo le persone con 
alta carica virale, ossia quel-
le realmente contagiose che 
ci interessa individuareª, ag-
giunge annunciando quella 
che puÚ diventare un�arma 
fondamentale  nella  lotta  
all�epidemia. Ma anche una 
ciambella di salvataggio per 
chi nella maggioranza cerca 
di controbattere all�offensi-
va leghista sui migranti im-
portatori di virus. 

Intanto  ieri  all�incontro  
governo-regioni sui traspor-
ti l�idea delle paratie messa 
sul tavolo dalla titolare dei 
Trasporti, Paola De Micheli, 
sembra aver messo d�accor-
do tutti, da Zaia a De Luca. 
Al Mit ammettono che per 
ora si tratta di strumenti faci-
li da rimuovere e da sanifica-

re, che hanno superato la fa-
se di sperimentazione. Ma 
da qui ad averli belli e pronti 
da montare sui vari mezzi di 
trasporto pubblico ce ne pas-
sa. Insomma si rischia il bis 
dei banchi monoposto, che 
almeno in foto i  presidi  li  
hanno potuto vedere. E una 
cosa i ministri Boccia, Spe-
ranza e la stessa De Micheli 
l�hanno messa in chiaro: sen-
za divisori vale sempre la re-
gola del metro di distanzia-
mento, comunque in vigore 
per chi viaggia in piedi. 

Se gli scienziati del Cts da-
ranno il loro placet in setti-
mana si sar‡ trovata la qua-
dra, che come anticipato da 
uno Zaia molto propenso al 
dialogo consentir‡ anche di 
mettere ordine alle giungla 
di ordinanze regionali, adot-
tando tutti le stesse regole. 

Certo che ad ammorbidi-
re le regioni sono stati an-
che i 300 milioni in pi  ̆per il 
trasporto  locale  messi  sul  
piatto dalla De Micheli in ag-
giunta ai 400 gi‡ stanziati 
dal  decreto  agosto.  Servi-
ranno a compensare le per-
dite da distanziamento del-
le societ‡ di trasporto, con 
bilanci gi‡ fallimentari. Ma 
anche per noleggiare i pull-
man turistici senza pi˘ turi-
sti da trasformare in scuo-
la-bus. PerchÈ il ritorno die-
tro i banchi, ad orari scaglio-
nati, Ë vicino. E le elezioni re-
gionali anche. o
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La ministra dellȅIstruzione, Lucia Azzolina

IL COLLOQUIO
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M
anca poco pi˘ di 
un mese alla ria-
pertura  delle  
scuole  pi˘  com-

plessa degli ultimi tre quarti 
di secolo. Le chat dei presidi 
ribollono di messaggi dai to-
ni  disperati,  si  contano  le  
classi che mancano, si con-
frontano problemi e soluzio-
ni e si teme che le 20mila au-
le da trovare siano una stima 
da correggere al  rialzo.  Le 
chat dei genitori hanno toni 
analoghi  tra  chi  contesta  i  
banchi monoposto e chi vor-
rebbe maggiori garanzie di 
un rientro sicuro. E in quelle 
dei precari si cerca di farsi co-
raggio per l�anno in arrivo 
tra lo stillicidio delle supplen-
ze e per qualcuno l�ansia di fi-
nire senza lavoro in caso di 
quarantena. 

La ministra dell�Istruzione 
Lucia Azzolina tenta di tran-
quillizzare tutti. ´Sono al la-
voro senza sosta su organici 
e immissioni in ruolo, questo 
tema della mancanza di aule 

non Ë nuovo nÈ ci deve scan-
dalizzare il fatto che si studi-
no soluzioni alternative, co-
me i bed&breakfast. Ho sem-
pre detto fin dal primo mo-
mento in cui abbiamo affron-
tato l�emergenza Covid che 
ci sarebbe stato un problema 
di  spazi.  Quando  devi  far  
rientrare a scuola a settem-
bre 8 milioni di studenti, ga-
rantendo il distanziamento 
di 1 metro, Ë chiaro che si po-
ne la necessit‡ di adeguare 
gli spaziª. 

Il problema in queste ore 
infatti non Ë solo di trovare 
dei luoghi ma che siano ido-
nei a ospitare un ambiente 
scolastico.  Devono  cioË  ri-
spondere ai requisiti richie-
sti dalle leggi come la presen-
za del documento di valuta-
zione del rischio o di un nu-
mero adeguato di bagni per 
maschi e femmine. 

´Non a caso siamo al lavo-
ro da settimane con gli enti 
locali per risolvere il proble-
ma. Ne devo discutere con il 
presidente  dell�Anci  Anto-
nio De Caro, perchÈ la que-
stione Ë di competenza dei 
comuni, cui appartengono fi-
sicamente e giuridicamente 

gli edifici scolastici. Tocca ai 
comuni individuare le solu-
zioni migliori, se gli edifici 
scolastici non sono sufficien-
ti. E proprio per fronteggiare 
l�emergenza delle  aule che 
mancano, del  resto,  abbia-
mo dato ai sindaci risorse ag-
giuntiveª. 

Tutto infatti Ë possibile, so-
stengono da tempo tutti i pro-
tagonisti  dell�avvio  dell�an-
no scolastico, basta che ci sia-
no i fondi. E la ministra rassi-
cura ancora una volta tutti. 
Le risorse non mancheran-
no. ´Con il Decreto Rilancio 
abbiamo stanziato 330 milio-
ni, per lavori di ampliamen-
to  e  ristrutturazione  degli  
edifici scolastici. E con il De-
creto Scostamento abbiamo 
stanziato  32  milioni  per  il  
2020  e  48  milioni  per  il  
2021, per coprire il costo di 
affitto di altri locali, tecno-
strutture e patti territorialiª. 

L�utilizzo sar‡ deciso a li-
vello locale in base alle esi-
genze  che  in  questi  giorni  
vengono presentate e censi-
te, non ci sono interventi in 
questo senso da parte di via-
le Trastevere, assicura la mi-
nistra. ́ Ogni comune si rego-

la come meglio crede, nella 
ricerca di  soluzioni. Alcuni 
stanno ristrutturando edifici 
scolastici dismessi, altri stan-
no adeguando locali nei tea-
tri e nelle pinacoteche, altri 
ancora mettono a disposizio-
ne sale comunaliª. 

Si tratta di un lavoro collet-
tivo,  insomma,  secondo  la  
ministra, che sta coinvolgen-
do tutti in questo agosto di la-
voro senza sosta. ´Tutti, ai 
pi˘ vari livelli, stiamo facen-
do il massimo sforzo per rag-
giungere  l�obiettivo  che  ci  
sta pi  ̆a cuore, che Ë sempre 

lo stesso: la riapertura delle 
scuole il 14 settembre. Que-
sto Ë l�impegno principale, al 
quale non verremo mai me-
noª. 

Diversi sono i tavoli di lavo-
ro aperti. Oltre a quelli con 
gli enti locali ci sono colloqui 
in corso in tutt�Italia a diversi 
livelli con i genitori. Molte le 
preoccupazioni  espresse  in  
questi incontri sulla sicurez-
za del rientro ma anche sulla 
contraddizione tra il rigore 
delle norme previste nelle li-
nee guida e tanti comporta-
menti che nelle ultime setti-

mane stanno facendo risali-
re la curva dei contagi. 

´Ci sono Associazioni dei 
Genitori o conferma la mini-
stra o con le quali discuto in 
questi giorni, che mi chiedo-
no iperchÈ nelle scuole state 
introducendo tutti questi di-
vieti e queste misure di sicu-
rezza, quando poi in questi 
giorni la gente in vacanza se 
ne frega e fa come vuole?w. 
Io a tutti rispondo allo stesso 
modo: la scuola deve riapri-
re nei termini previsti, cioË il 
14 settembre. Costi quel che 
costiª. 

» una partita molto com-
plessa che non manca di ave-
re ricadute politiche. Il mini-
stero  dell�Istruzione  Ë  fra  
quelli che vengono citati pi˘ 
spesso nelle voci di  queste 
settimane  su  un  possibile  
rimpasto di governo. Come 
spesso accade, le voci riguar-
dano solo i ministeri guidati 
da  donne.  ´Quando  leggo  
queste notizie mi viene da 
sorridere o commenta la mi-
nistra o Ne parlavo proprio 
nel weekend con Paola de 
Micheliy Mi pare che Conte 
le abbia smentite, no? Discor-
so chiusoª. 

Alle voci si aggiungono le 
polemiche personali. Il lea-
der della Lega Matteo Salvi-
ni ha giudicato inopportuna 
la sua possibile assunzione 
come preside per effetto del-
lo scorrimento delle gradua-
torie mentre Ë alla guida del 
ministero. Nulla di inoppor-
tuno e nessun conflitto di in-
teressi risponde la ministra: 
´Ma basta, l�ho gi‡ detto, Sal-
vini vada a studiare, poi ne ri-
parliamo. La verit‡ Ë che in 
questo Paese assurdo pi  ̆stu-
di, pi  ̆sei attaccato. Ma io va-
do avanti, ho la coscienza a 
postoª. o
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Passeggeri in partenza dalla stazione di Torino Porta Nuova

lȅidea dello Ȃspallanzaniȃ di roma

Trasporti, tregua Stato-Regioni
Sui treni ci saranno i separÈ
Ok del Comitato tecnico scientifico ai test rapidi per chi arriva da Paesi a rischio
Lamorgese vuole adottarlo anche per i migranti che sbarcano sulle nostre coste

La ministra dellȅIstruzione: lavoriamo per fronteggiare lȅemergenza
´Il 14 settembre la scuola riparte ad ogni costo, questo lȅimpegnoª

Azzolina: ´Nessuno scandalo

le lezioni scolastiche nei B&B

I sindaci trovino le soluzioniª

i dati

Liguria,
nuovo focolaio
nel Savonese
con sette casi

Emergenza coronavirus

In una Italia la curva epide-
mica continua ad andare in 
altalena,  ma questa  volta  
plana  verso  il  basso,  con  
263 nuovi casi ieri, 204 in 
meno rispetto a domenica 
e quasi la met‡ di quei 552 
che venerdÏ ci avevano fat-
to spaventare. I decessi sal-
gono un poco ma restano 
bassi, l�ultimo bollettino ne 
conta 4 contro i due soli del 
giorno precedente. Sotto la 
lente i rientri dalle vacanze 
(54 positivi). In Liguria so-
no dieci i nuovi casi di coro-
navirus  rilevati  ieri,  sette  
dei quali relativi ad un nuo-
vo cluster nel savonese. Al-
la base del contagio una gri-
gliata organizzata il primo 
agosto a cui hanno parteci-
pato una quarantina di per-
sone.  L'attivit‡  di  traccia-
mento, ancora in corso, ha 
consentito di individuare fi-
nora sette casi di coronavi-
rus, tre dei quali sono relati-
vi a operatori sanitari della 
Rsa Vada Sabatia di Vado Li-
gure. Tra ospiti e operatori i 
test gi‡ effettuati hanno da-
to esito negativo.
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